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PER LA SALUTE MENTALE

Non esiste
grande genio

senza una dose
di follia.

Aristotele

presso la
Sala Consiliare del Comune di Finale Emilia

- MAF MultiArea Finalese -

Tra vocazione e professionalità:
la psichiatria entra in classe

A cura della Comunità Alloggio Il Ponte di Confine e del 
CSM di Mirandola, in collaborazione con il Liceo Socio 
Psico Pedagogico Morandi e il Comune di Finale Emilia.

Evento informativo dedicato alle classi quarte e quinte del 
Liceo Socio Psico Pedagogico Morandi di Finale Emilia: 
introduzione da Basaglia al territorio, descrizione del 
modello integrato dell’Area Nord, momento interattivo 
con gli studenti, descrizione delle diverse figure 
professionali rispetto alla vocazione per il proprio ruolo. I 
pazienti si raccontano. Piccolo buffet.

Martedì 21

Venerdì 24

Indirizzi Utili

La Tenda
Viale Molza angolo viale Monte Kosica, Modena

Sala Consiliare MAF
Viale della Rinascita, Finale Emilia

Sala Auditorium Enzo Ferrari
Via Nazionale 78, Maranello

www.gulliver.mo.it

www.matmodena.it
www.facebook.com/matmodena

twitter@matmodena

Un tocco di colore:
dalle ore 8,30

In un periodo storico come quello 
corrente si tende a vedere spesso nubi 
all’orizzonte e a definire il nostro 
tempo, un tempo buio. 
Con gli eventi realizzati e descritti di 
seguito si desidera sottolineare 
l’importanza che, anche in un tempo 
buio, ha l’attenzione che dedichiamo 
alla cura: la cura delle persone, la cura 
di noi, la cura delle cose, la cura del 
tempo. 
Anche in questo periodo storico 
sappiamo non trascurare mai la cura e 
forse è arrivato il tempo di difenderne 
la normalità e la semplicità. 
Anche laddove sembrano non esserci 
più possibilità di aiuto, il nostro tempo 
per la cura di noi resiste. E 
rappresenta, nel tempo buio, un tocco 
di colore. 
Un tocco che si ritroverà in tutte le 
nostre piccole manifestazioni.
Un tocco che nessuno ci può togliere. 
E che siamo disposti a difendere da 
chiunque. 

Qui è Vietato Smacchiare!
convegno ed esposizione presso il foyer
dell’Auditorium
buffet offerto dall’Associazione Familiari
In-contromano e Gulliver s.c.s.
visita guidata al Museo Enzo Ferrari di Maranello

MODENA 18/24 OTTOBRE 2014

dalle ore 9,00 alle 13,00

presso
Sala Auditorium Ferrari - Maranello

Nonostante (ed oltre) la crisi:
strumenti per il lavoro

(e per la salute mentale)
a cura del CSM di Sassuolo – Ausl Modena in 
collaborazione con l’Unione dei Comuni del Distretto 
Ceramico

ore   8.30

ore 13.30

ore 14.00

      vietato
smacchiare!



Giovedì 23
 ore 17,00

presso La Tenda - Modena

Alzarsi per r(i)esistere
A cura del Centro Diurno Colombarone

L’opera collettiva, realizzata con gommapiuma e cartapesta, 
intende rappresentare il processo di ripresa individuale 
successivo ad una raggiunta condizione personale di 
atterramento, di quasi totale annientamento, di difficoltà 
estrema. 
Le figure rappresentano i momenti successivi del dramma 
personale che sta per trovare una soluzione, una reazione 
alle avversità che hanno piegato letteralmente l’individuo: il 
tentare di rialzarsi e il ritrovarsi finalmente in piedi, in 
assetto. Per rimettersi poi in cammino …
Durante l’esposizione i visitatori potranno “ridare vita” alle 
statue utilizzando i colori che metteremo a disposizione.

ore 17,00

ore 17,00

presso La Tenda - Modena

Artigianato a colori
A cura del Centro Diurno Polo Ovest e del Maestro d’Arte 
Gianni Boldrini

Esposizione pubblica di un’ampia varietà di opere e oggetti 
artigianali che traggono origine dalle multiformi modalità 
espressive che il laboratorio mette a disposizione degli 
utenti. Le opere pittoriche, ove il colore è protagonista,  
possono essere riproduzioni o interpretazioni di opere 
d’autore oppure nuove creazioni attraverso l’uso di una 
vasta gamma di tecniche e di materiali.
Scopo: andare incontro alle attitudini e alla sensibilità degli 
utenti e indurli a esperienze del fare piacevoli e gratificanti.
Nella manifattura artigianale, infatti, assumono rilevanza 
gli aspetti logici ideativi, legati alla progettazione e 
realizzazione pratica.
Questa pratica mostra una grande valenza riabilitativa in 
quanto, oltre a fornire concretezza al piacere del fare, offre 
contenuto tangibile e utilitaristico allo scopo del fare.

ore 17,30

ore 18,00 ore 18,30

presso La Tenda - Modena

Momenti di vita
A cura del Centro Diurno Modena Est e della Maestra 
d’Arte Daniela Tosatti

Rappresentazione teatrale di brevi racconti tratti da 
episodi di vita. "Momenti di vita" parla di amicizia e dei 
molti aspetti che la caratterizzano.
Nel laboratorio che ogni lunedì vede l'incontro di un 
gruppo di neo-scrittori si è iniziato spontaneamente a 
parlare di amicizia, tema introdotto da piccoli racconti di 
eventi di vita, episodi, brevi narrazioni che sono state 
l'occasione per riflettere e scambiarsi punti di vista. 
Questi incontri hanno rappresentato l'opportunità per i 
singoli di guardare con occhi diversi ad aspetti della 
propria storia, e per il gruppo di consolidare la 
consapevolezza del proprio valore. Uno dei partecipanti 
ha lanciato l'idea di aprire ad altri questa esperienza, di 
tradurla in qualcosa di comunicabile, proponendo 
l’argomento come possibile tema per uno spettacolo 
durante la Settimana della Salute Mentale. L'idea ha 
conferito impulso al nostro lavoro e abbiamo iniziato a 
mettere nero su bianco il racconto dell’esperienze sino a 
quel momento solo verbalizzate.
Le letture comuni di tali narrazioni hanno offerto nuovi 
temi ai nostri dialoghi. I contributi portati dal gruppo, 
sono stati orientati a dare alle esperienze individuali, 
una connotazione positiva, una chiave di lettura aperta. 
Clima solidale e allegria hanno caratterizzato questa 
fase. La costruzione dello spettacolo è stata articolata 
proprio a partire da tale traccia interattiva, focalizzata sul 
concetto di aiuto reciproco. Ci siamo immaginati un

presso La Tenda - Modena

Emozioni in arte
A cura del Centro Diurno Modena Est e della Maestra d’Arte 
Daniela Tosatti

Esposizione delle opere realizzate dal gruppo “Emozioni in 
arte” all’interno dell’atelier di pittura, dove gli artisti hanno 
condiviso diverse tecniche espressive attraverso l’utilizzo di 
varie forme e materiali.

presso La Tenda - Modena

3Dreams
A cura della Comunità Alloggio SottoSopra

Il cinema ha fortemente contribuito ad abbattere steccati, 
cancellare stereotipi negativi e proporre un’immagine del 
disagio mentale connotata diversamente. A ciò si 
aggiunge la funzione terapeutica che il cinema può 
svolgere, aiutando le persone a superare i problemi, le 
personali ossessioni, le fobie e le paure. Concretamente 
gli utenti della Comunità SottoSopra hanno realizzato il 
cortometraggio "3Dreams" che ha come tema la 
scoperta e l’utilizzo di una stampante 3D per la 
produzione di oggetti pensati e progettati dagli utenti, 
in collaborazione con l’Università di Bologna. Ogni 
oggetto possiede qualità particolari e rappresenta a 
modo suo una sfida.

Il progetto prende come modello di riferimento teorico 
l’approccio delle capacità di Martha Nussbaum, il cui 
principio fondamentale si riassume nella seguente 
affermazione: “Le capacità umane sono ciò che le 
persone sono realmente in grado di fare e di essere, 
avendo come modello l'idea intuitiva di una vita che 
sia degna della dignità di un essere umano" 
(Nussbaum, Creare capacità, 2012).

presso La Tenda - Modena

L’oscuro male
del Sig. Franco Stein

Cortometraggio a cura del Centro Diurno Modena Est e del 
Maestro d’Arte Oliviero Pervilli

Durata: 15 minuti circa + extra
Genere: Horror-psychomico
Colori: bianco e nero
Lingua originale, doppiato o sottotitolato: Italiano muto-sottotitolato

Il tema trattato è "Sentire le voci" o pensieri disturbanti.
Tutto il corto è stato progettato e creato all'interno del 
laboratorio teatrale del Centro Diurno.
L'utilizzo della tecnica video è stato un esperimento 
proposto come alternativa al teatro, per "rinfrescare" 
l'atelier stesso, dando possibilità differenti di 
comunicazione espressiva; è servito inoltre a tranquillizzare 
gli utenti i quali, all'atto della rappresentazione, dovranno 
solo assistere e godere tranquillamente del lavoro svolto.

incontro per 
strada, tanti "come 
stai?", pacche sulle 
spalle e "perché 
non andiamo a 
prenderci un 
caffè?", sino a 
raggiugere il bar 
più vicino, luogo in 
cui dare infine un 
palcoscenico alle 
individuali espe-
rienze, voce, eco ai 
nostri dialoghi.


